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¢ stata la new wave: con un othma
padronanza dell’argomento e con

una scrittura che scivola agile e acuta,
Merfira costruisce un libro particola-
re. che st muove armonicamente tra
alcurs trathh pit saggisticl € un’ impo-
starione di base che potremmo defi-
nire da memoir. Cib che questo libro
giustamente non si spinge a fare &
gquello di dare risposte definitive a un
genere che non ne ha, come testimo-
niano anche i numerosi riferimenti
centrifughi che si muovono tra queste
pagine: certo & che nel suo movimen-
to tra ["Ttalia e il resto del mondo, No
Musac On Weekenids contribuisce a
un'utile mappatura del genere e sicu-
ramente invita i lettori a riascoltare
dischi di cui si parla. La prima parte
del libro, Topografia di gende strana, @
dedicata soprattutto alla scena bolo-
gnese e fiorentina, la seconda, Elabo-
razioni aliene, esce dalla nostra penisco-
Ia per spingersi in Europa e negli Sta-
ti Uniti, mentre la parte conclusiva
tira le fila del libro divenendo anche
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1 & del compiuto intreccio che ha co-
struito tra musica, politica ed espe-
renza personale. Matteo Moca
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